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SCADENZE

OTTOBRE 2002

16 ottobre - mercoledì

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile

Versamento dell'IVA dovuta per il mese di settembre (per il mese di agosto nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi).

Soggetti obbligati

Contribuenti mensili.

Modalità operative

Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente.

Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato F24.

Codici tributo

6009 - Versamento IVA mensile settembre.

Versamento delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni

Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di settembre.

Soggetti obbligati

Soggetti che hanno corrisposto nel mese di settembre:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente;

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%;

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari.

Modalità operative

Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il mod. F24.

Codici tributo

I codici di versamento che interessano i redditi di lavoro dipendente sono dal 1° marzo 2002: 

1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

1002 - Ritenute su emolumenti arretrati

1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro

1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo

I codici tributo che interessano i redditi di lavoro autonomo sono: 

1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza

3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta

3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale

3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta

3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione.

Versamento dei contributi alla gestione separata INPS

Pagamento del contributo previdenziale del 10 per cento (elevato al 14 per cento per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie) relativo ai compensi per collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese di settembre.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che hanno corrisposto nel mese di settembre compensi inerenti ai venditori porta a porta e ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali sussiste l'obbligo contributivo.

Modalità operative

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il mod. F24.

Il contributo annuo versato non può superare complessivamente il 10% o il 14% del massimale contributivo annuo.

Per l’anno 2002, il limite contributivo è pari a € 78.507.

Codici tributo

C10 - Aliquota 10%

CXX - Aliquota 14%.

Addizionale regionale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale regionale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di settembre 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3802 (addizionale regionale all’IRPEF – sostituti d’imposta).

Addizionale comunale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di settembre 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3816 (addizionale all’IRPEF enti locali sostituti d’imposta).

Ravvedimento per omesso versamento delle ritenute alla fonte

Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di agosto e da versare entro il 16 settembre, per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo della sanzione amministrativa.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il pagamento della sanzione ridotta al 3,75% (1/8 del 30 per cento) dell’importo non versato, unitamente agli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno, deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione dell'imposta non versata.

Il pagamento del tributo è eseguito utilizzando il mod. F24.

Codici tributo

8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta

8902 - Sanzione pecuniaria addizionale regionale all'IRPEF

8903 - Sanzione pecuniaria addizionale comunale all'IRPEF

Ravvedimento relativo alla liquidazione IVA mensile

Versamento per sanare le omissioni e le irregolarità relative ad operazioni imponibili che comportano variazioni in aumento che andavano computate nella liquidazione periodica in scadenza il 16 settembre 2002.
Soggetti obbligati

Contribuenti IVA che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo insieme al versamento della sanzione ridotta al 3,75 (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

Il pagamento del tributo è eseguito con il mod. F24. 

Codici tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA.

Denuncia INPS

Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di settembre 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. DM10/2. I modelli DM10/2 possono essere presentati all'INPS anche tramite flusso telematico o supporto magnetico. 

N.B. Con D.M. 21 giugno 2002 (G.U. 1° luglio 2002, n. 152) il termine per la denuncia DM10/2 su supporto magnetico o via Internet viene differito all'ultimo giorno del mese stesso.

Versamento contributi INPS - Lavoratori dipendenti

Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposti nel mese di settembre 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. F24. Deve essere inoltre allegato il mod. DM10/2. 

Codice tributo

DM10 (versamenti o compensazioni relativi ai modd. DM10/2).

21 ottobre - lunedì

Presentazione degli elenchi riepilogativi intrastat con obbligo mensile

Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di settembre.

Soggetti interessati

Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie superiori a euro 154.937,07 e/o acquisti intracomunitari superiori a euro 103.291,38.

Modalità operative

La consegna dei modelli INTRA avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.

Invio telematico del Mod. 730 e consegna delle buste contenenti la destinazione dell’otto per mille
Termine per il sostituto d’imposta o il Caf per l’invio telematico delle dichiarazioni modello 730/2002 e, per i sostituti d’imposta, per la consegna delle buste contenenti le schede relative alla scelta per la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF.

Soggetti obbligati

I sostituti d’imposta ed i Caf che hanno prestato assistenza fiscale.

Modalità operative

Il sostituto d’imposta o il Caf entro la data odierna deve trasmettere in via telematica, all'Agenzia delle Entrate, i dati delle dichiarazioni elaborate, creando dei file corrispondenti alle dichiarazioni in formato elettronico. Tali file devono essere conformi alle specifiche tecniche approvate. I sostituti d’imposta devono inoltre consegnare, sempre entro la data in oggetto, le buste contenenti le schede relative alla scelta per la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF.

Denuncia e versamento contributi PREVINDAI

Versamento dei contributi trimestrali sulle retribuzioni dei dirigenti iscritti al fondo di previdenza a capitalizzazione PREVINDAI e presentazione della denuncia

Soggetti obbligati

Aziende industriali.

Modalità operative

Mediante bonifico bancario sul c/c intestato a Previndai - Fondo pensione - c/c n. 89000.95 CIN X, codice ABI 01030, CAB 03200 presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Roma - Via del Corso 232 - 00186 Roma, avendo riguardo di specificare la valuta per il beneficiario coincidente al massimo con la data di scadenza del versamento trimestrale utilizzando il mod. 053 per la predisposizione del bonifico e il mod. 050 per la denuncia.

Denuncia e versamento contributi PREVINDAPI

Versamento dei contributi trimestrali sulle retribuzioni dei dirigenti delle piccole e medie aziende industriali iscritti al Fondo di previdenza PREVINDAPI.

Soggetti obbligati
Piccole e medie aziende industriali.

Modalità operative
Mediante mod. PREV/1 presso gli sportelli del Credito italiano e/o quelli dell'ICCRI Banca federale Europea. Nel caso in cui le aziende ritenessero più vantaggioso avvalersi di altri canali bancari, devono preventivamente accertarsi che tali banche si impegnino a trasmettere al Credito Italiano di Piazza SS. Apostoli - Roma oppure all'ICCRI - Sede di Roma, unitamente agli importi dei contributi anche la copia per PREVINDAPI del mod. PREV/1.

29 ottobre - martedì

Presentazione del Mod. Unico 2002 Persone fisiche, Società di persone Società ed enti commerciali e non entro 90 giorni dalla scadenza

Termine per regolarizzare la tardiva presentazione del Mod.  Unico 2002 , compresa quella unificata annuale, da parte di persone fisiche, delle società di persone, società di capitali ed enti commerciali e non con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che doveva essere effettuata, su supporto cartaceo entro il 31 luglio 2002, con l’applicazione della sanzione ridotta ad un ottavo del minimo.

Soggetti obbligati
Sono tenuti alla presentazione della dichiarazione in oggetto i soggetti non obbligati alla presentazione in via telematica del Mod. Unico 2002, e quindi tenuti alla presentazione su supporto cartaceo con scadenza 31 luglio 2002, che non hanno provveduto a tale adempimento. Si ricorda che tali soggetti possono comunque provvedere alla presentazione in oggetto direttamente tramite Internet o in via telematica tramite gli intermediari abilitati entro il 31 ottobre 2002. 

Modalità operative
In caso di presentazione della dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria la dichiarazione non si considera omessa, salva l'applicazione delle sanzioni ridotta ad un ottavo del minimo di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione.

Il codice tributo da indicare nel modello F24 per effettuare il versamento della sanzione è il seguente:

"8911 - Sanzione pecuniaria altre violazioni tributarie".

Presentazione del Mod. IVA 2002 entro 90 giorni dalla scadenza

Termine per regolarizzare la tardiva presentazione del Mod.  IVA 2002 che doveva essere effettuata, su supporto cartaceo entro il 31 luglio 2002, con l’applicazione della sanzione ridotta ad un ottavo del minimo.

Soggetti obbligati
Sono tenuti alla presentazione della dichiarazione in oggetto i soggetti non obbligati alla presentazione in via telematica del Mod. IVA 2002, e quindi tenuti alla presentazione su supporto cartaceo con scadenza 31 luglio 2002, che non hanno provveduto a tale adempimento. Si ricorda che tali soggetti possono comunque provvedere alla presentazione in oggetto direttamente tramite Internet o in via telematica tramite gli intermediari abilitati entro il 31 ottobre 2002.

Modalità operative

In caso di presentazione della dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria la dichiarazione non si considera omessa, salva l'applicazione delle sanzioni ridotta ad un ottavo del minimo di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione.

Il codice tributo da indicare nel modello F24 per effettuare il versamento della sanzione è il seguente:

"8911 - Sanzione pecuniaria altre violazioni tributarie".

Presentazione della dichiarazione ICI relativa al 2001 entro 90 giorni dalla scadenza

Termine per regolarizzare la tardiva presentazione della dichiarazione ICI relativa alle variazioni intervenute nel corso del 2001, che doveva essere effettuata entro il 31 luglio 2002, con l’applicazione della sanzione ridotta ad un ottavo del minimo.

Soggetti obbligati

Sono tenuti alla presentazione della dichiarazione in oggetto i soggetti passivi dell'imposta comunale sugli immobili proprietari di fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli siti nel territorio dello Stato, salvo che questi siano esclusi o esenti dall'ambito di applicazione dell'imposta, ovvero i titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie dei suddetti immobili che hanno subito variazioni nel corso del 2001 obbligati alla presentazione della dichiarazione ICI relativa al 2001 entro il termine del 31 luglio 2002 (su supporto cartaceo) che non hanno provveduto a tale adempimento. Si ricorda che i soggetti obbligati all’invio telematico possono usufruire del maggior termine previsto per l’invio telematico (31 ottobre 2001) per la presentazione della dichiarazione ICI 2001.

Modalità operative
In caso di presentazione della dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria la dichiarazione non si considera omessa, salva l'applicazione delle sanzioni ridotta ad un ottavo del minimo di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione 

31 ottobre - giovedì

Presentazione elenchi riepilogativi acquisti e cessioni intracomunitarie per contribuenti con obbligo trimestrale
Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel trimestre precedente.

Soggetti obbligati

I soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri Stati membri e che nell'anno solare precedente hanno realizzato cessioni intracomunitarie per un importo compreso tra i 154.937,07 euro e i 38.734,27 euro e/o acquisti intracomunitari per un importo compreso tra i 103.291,38 euro e i 25.822,84 euro.

Modalità operative

La consegna dei modelli avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato. 

L'Ufficio rilascerà al contribuente una delle due copie quale ricevuta di avvenuta consegna.

Presentazione istanza di rimborso infrannuale

Presentazione dell'istanza di rimborso infrannuale relativa al terzo trimestre 2002.

Soggetti obbligati

I titolari di partita IVA con IVA a credito che intendono chiedere il rimborso infrannuale o procedere alla relativa compensazione.

Modalità operative

I soggetti interessati possono richiedere il rimborso infrannuale IVA al competente Ufficio IVA o delle Entrate (ove istituito) mediante presentazione dell’istanza, unitamente all’atto di notorietà. I contribuenti possono:

· chiedere a rimborso il credito;

· utilizzare in compensazione il credito.

I contribuenti che invece del rimborso infrannuale intendono utilizzare il credito IVA in compensazione per l'ammontare massimo corrispondente all'eccedenza detraibile del trimestre di riferimento devono presentare all'Ufficio competente una dichiarazione contenente i dati richiesti per l'istanza di rimborso. La dichiarazione ha forma libera e deve essere presentata entro la fine del mese in cui è effettuata la liquidazione.

Versamento tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche

Versamento della quarta rata della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche.

Soggetti obbligati

I titolari dell'atto di concessione o di autorizzazione, o gli occupanti di fatto, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'utilizzo pubblico.

Modalità operative

La tassa è determinata in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari ed alla classificazione attribuita alla zona, in base alla classe del comune. 

Presentazione della dichiarazione ICI per l'anno 2001
Presentazione della dichiarazione dell'imposta comunale sugli immobili relativa al 2001 per i soggetti che inviano telematicamente il Mod. Unico 2002. 

Soggetti obbligati

Sono soggetti passivi dell'imposta comunale sugli immobili i proprietari di fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli siti nel territorio dello Stato, salvo che questi siano esclusi o esenti dall'ambito di applicazione dell'imposta, destinati a qualsiasi uso (anche strumentale), ovvero i titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie dei suddetti immobili, anche se non residenti nel territorio dello Stato, o se non hanno ivi la sede legale/amministrativa o non vi esercitano l'attività: il locatario, l'affittuario e il comodatario non hanno alcun obbligo agli effetti dell'ICI. 

La dichiarazione annuale deve essere presentata da tutti i contribuenti che, nel corso del 2001, hanno avuto variazioni nel possesso dei suddetti immobili, rispetto all'anno precedente.

Modalità operative

La dichiarazione, debitamente firmata, unitamente agli eventuali modelli aggiuntivi, deve essere presentata al Comune, sul cui territorio insiste interamente o in prevalenza la superficie degli immobili dichiarati, il quale è tenuto a rilasciare una ricevuta, anche se non richiesta. La dichiarazione può anche essere spedita, utilizzando una busta bianca recante l'indicazione "Dichiarazione ICI 2001" all'Ufficio tributi del Comune indicato nel frontespizio, a mezzo raccomandata postale senza ricevuta di ritorno (in tal caso, la dichiarazione si considera presentata nel giorno di consegna all'ufficio postale).

Ravvedimento dell'omesso o insufficiente versamento ICI relativo al 2001

Versamento tardivo della rata a saldo dell'ICI relativa al 2001 con applicazione della sanzione ridotta ad 1/5 del minimo da parte dei soggetti che inviano telematicamente la dichiarazioni dei redditi.

Soggetti interessati

I contribuenti soggetti al pagamento dell'imposta che non hanno effettuato l'adempimento nei termini ordinari (30 giugno 2001 e 20 dicembre 2001).

Modalità operative

Per perfezionare il ravvedimento è necessario pagare, entro la data odierna:

- l’imposta omessa o versata in misura insufficiente;

- gli interessi moratori sull’imposta calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno;

- il 6 per cento (pari ad un quinto del 30 per cento), a titolo di sanzione, sull’ammontare dell’imposta tardivamente corrisposto.

Si ricorda che il pagamento può essere effettuato il sia presso gli uffici postali che presso gli sportelli del competente concessionario della riscossione.

Dichiarazione integrativa UNICO 2001 PF, SP e soggetti equiparati, enti non commerciali e società e enti non residenti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare al fine del ravvedimento operoso e versamento della relativa imposta

Sanatoria delle omissioni e delle irregolarità relative alle dichiarazioni UNICO 2001 PfF, SP e soggetti equiparati, enti non commerciali e società ed enti non residenti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, relative al versamento delle imposte dovute sui redditi del 2000, usufruendo della riduzione ad un quinto del minimo della sanzione ordinaria.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che inviano telematicamente entro il 31 ottobre 2002 il Mod. Unico 2002 che intendono regolarizzare adempimenti omessi o irregolarmente eseguiti, comportanti variazioni in aumento o in diminuzione dell'imposta e relativi alla dichiarazione e al versamento delle imposte sui redditi dell’anno 2000 (Unico 2001).

Modalità operative

Il pagamento del tributo, degli interessi moratori e della sanzione ridotta deve essere eseguito utilizzando il modello F24; la somma a titolo di interessi deve essere versata cumulativamente al tributo.

Versamento IVA in seguito ad adeguamento ai parametri o agli studi di settore per i ricavi o compensi conseguiti nel corso del 2001

Versamento dell'importo della maggior imposta sul valore aggiunto, dovuta a seguito dell'adeguamento spontaneo dei ricavi o compensi ai parametri fiscali o agli studi di settore.

Soggetti obbligati

I contribuenti titolari di Partita IVA che hanno adeguato l’importo dei ricavi e compensi conseguiti nel 2001 ai fini dei parametri fiscali o degli studi di settore e che presentano il Mod. Unico 2002 in via telematica entro il 31 ottobre 2002.

Modalità operative

I contribuenti IVA devono applicare all’ammontare dei maggiori ricavi o compensi, determinato sulla base dei parametri o degli studi di settore, indicati nella dichiarazione dei redditi relativi al 2001, l’aliquota media risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume d’affari dichiarato, incrementato delle operazioni non soggette ad imposta e di quelle per le quali non sussiste l’obbligo di dichiarazione.

I maggiori importi devono essere indicati in un’apposita sezione del registro delle fatture emesse o in quello dei corrispettivi.

La maggior imposta sul valore aggiunto deve essere versata senza applicazione di sanzioni e interessi per l’adeguamento ai parametri e per l’adeguamento agli studi di settore.

Per il versamento dell’IVA il contribuente deve utilizzare il modello di pagamento unificato F24.

Codici tributo

6493 - Integrazione IVA, art.4, comma 7, D.L. 29 aprile 1996, n. 230;

6494 - Studi di settore - Adeguamento IVA.

Richiesta di rimborso del credito IVA relativo al 2001

Presentazione della richiesta di rimborso del credito IVA relativo al 2001 per i contribuenti tenuti all'invio telematico della dichiarazione unificata (UNICO 2002) o della dichiarazione IVA 2002.

Soggetti obbligati

La richiesta di rimborso può essere utilizzata dai contribuenti IVA che vogliono richiedere il rimborso del credito d’imposta risultante dalla dichiarazione annuale IVA. In particolare sono tenuti alla presentazione dell'istanza le persone fisiche, le società di persone e soggetti equiparati ed i soggetti IRPEG che presentano il modello UNICO 2002 o la dichiarazione annuale IVA 2002 in via telematica.

Modalità operative

La richiesta di rimborso IVA deve essere presentata direttamente al concessionario della riscossione competente in base al domicilio fiscale in duplice esemplare nel periodo tra il 1° febbraio ed il termine della presentazione della dichiarazione IVA, anche prima della presentazione della dichiarazione annuale.

Presentazione dichiarazione annuale Mod. IVA 2002 in via telematica

Presentazione in via telematica della dichiarazione annuale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto e per l'esercizio delle opzioni ivi indicate, per i soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti esercenti attività d'impresa o attività artistiche o professionali titolari di partita IVA, non tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata, che abbiano effettuato operazioni rilevanti ai fini IVA nel territorio dello Stato.

Modalità operative

La dichiarazione deve essere presentata in via telematica direttamente (Internet o Entratel) o tramite gli intermediari abilitati (Entratel).
Dichiarazione integrativa modello IVA 2001

Regolarizzazione delle omissioni e delle irregolarità, relative alla dichiarazione annuale Modello IVA 2001 e al versamento dell'IVA relativa al 2000, che andava presentata entro il 31 maggio 2001 (o 20 luglio 2001 in via telematica), con l'effettuazione dell'adempimento omesso o irregolarmente eseguito e il versamento della relativa sanzione.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che possono presentare la dichiarazione annuale IVA 2002 in via telematica, non tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata, che intendono regolarizzare adempimenti omessi o irregolarmente eseguiti, comportanti variazioni in aumento dell'imposta e relativi alla dichiarazione e al versamento dell'imposta sul valore aggiunto del 2000.

Modalità operative

Il pagamento del tributo, degli interessi moratori e della sanzione ridotta deve essere eseguito utilizzando il modello F24; la somma a titolo di interessi deve essere versata cumulativamente al tributo.

Codice tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA.

Estromissione immobili per imprese individuali: versamento prima rata

Versamento della prima rata, pari al 40 per cento, dell'imposta sostitutiva dovuta per l'estromissione dei beni immobili strumentali utilizzati dall'imprenditore individuale che ne abbia fatta opzione entro il 30 aprile 2002.

Soggetti obbligati

Gli imprenditori individuali che alla data del 30 novembre 2001 utilizzano beni immobili strumentali per destinazione nell’esercizio dell’attività e che hanno optato per l’esclusione agevolata dei beni stessi dal patrimonio dell’impresa con effetto dal 1° gennaio 2002 e che presentano il Mod. Unico 2002 in via telematica. 

Modalità operative

Il versamento dell’imposta sostitutiva è effettuato con il Mod. F24.

Codici tributo

1673 “Imposta sostitutiva per estromissione beni immobili strumentali dell’impresa individuale”.

Il periodo di riferimento da indicare nel modello F24 è nella forma AAAA.

Termine ultimo per la presentazione in via telematica tramite Entratel o Internet della dichiarazione Unico 2002
Termine per effettuare la presentazione in via telematica, tramite Entratel o Internet, delle dichiarazioni dei redditi ed IRAP, compresa quella unificata, oltre ai modelli per i dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore e dei parametri.

Soggetti obbligati
Dall’anno 2002 sono tenuti alla presentazione in via telematica di tutte le dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 (redditi, IVA, IRAP e sostituti) le seguenti categorie di soggetti:

- soggetti tenuti per il periodo d'imposta cui si riferiscono le dichiarazioni, alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore aggiunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel medesimo periodo un volume d'affari inferiore o uguale a € 25.822,84;

- soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta;

- società per azioni e in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperative  e società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato (art. 87, comma 1, lettera a) TUIR);

- enti pubblici e privati, diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali (art. 87, comma 1, lettera b) TUIR);

- soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'applicazione degli studi di settore.

Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predisposte dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori.

La dichiarazione da presentare in via telematica può essere trasmessa:

- direttamente;

- tramite intermediari e altri soggetti abilitati.

Modalità operative
L'intermediario o il contribuente, dopo aver elaborato le dichiarazioni Unico 2002, estrae dal proprio sistema informativo i dati delle dichiarazioni creando dei file corrispondenti alle dichiarazioni in formato elettronico. Tali file devono essere conformi alle specifiche tecniche approvate con apposito decreto.

Consegna Mod. 730/2002 

Presentazione ad un CAF del modello 730/2002 integrativo.

Soggetti obbligati
Sono interessati tutti i lavoratori dipendenti o pensionati o collaboratori coordinati e continuativi che hanno presentato il Mod. 730/2002, mediante il sostituto d’imposta o il CAF, entro le scadenze ordinarie (rispettivamente 30 aprile e 31 maggio) e che hanno riscontrato nella suddetta dichiarazione errori ed omissioni la cui correzione comporta un maggior rimborso o un minor debito.

Modalità operative
I soggetti interessati devono presentare ad un CAF la dichiarazione integrativa, con le opportune correzioni, utilizzando il  Mod. 730/2002 nel quale deve essere barrata l’apposita casella “730 integrativo”.

Il CAF rilascia al contribuente il Mod. 730-2, recante la dicitura nell’apposita casella “modello 730 integrativo”, attestante l’avvenuta presentazione della dichiarazione integrativa e della relativa documentazione. 

Mod. 770/2002 Ordinario
Invio telematico del modello 770/2002-Ordinario, relativo a ritenute operate su dividendi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati nell’anno 2001 od operazioni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi ai versamenti effettuati, alle compensazioni operate ed ai crediti d’imposta utilizzati. 

Soggetti obbligati
Sono tenuti alla presentazione del Mod. 770/2002 Ordinario i soggetti che nel 2001 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, compensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di assicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da partecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili derivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, indennità di esproprio e redditi diversi. 

Modalità operative
La dichiarazione Mod. 770/2002 Ordinario deve essere presentata esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato. Pertanto, la dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate. Si ricorda che sono obbligati alla presentazione in via telematica delle dichiarazioni, direttamente ovvero tramite gli intermediari abilitati, i seguenti soggetti:

- i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore aggiunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'imposta 2001 un volume di affari inferiore o uguale ad euro 25.822,84;

- i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta;

- le società di cui all'art. 87, comma 1, lettere a) e b) del TUIR;

- i soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'applicazione degli studi di settore.

Dichiarazione integrativa Mod.770/2001 e Ravvedimento ritenute alla fonte 

Regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti relativi al 2001 o per presentare il Mod. 770/2001 integrativo.

Soggetti obbligati
I sostituti di imposta che hanno effettuato omessi o insufficienti versamenti delle ritenute nel corso del 2001 e/o che abbiano presentato lo scorso anno una dichiarazione infedele.

Modalità operative
Il pagamento della sanzione ridotta, unitamente agli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno, deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione dell’imposta non versata.

Il pagamento del tributo omesso o versato in misura insufficiente, maggiorato degli interessi, e delle sanzioni pecuniarie, è eseguito utilizzando il modello F24.

Le sanzioni espresse in lire nell'ordinamento (c.d. sanzioni in misura fissa) sono convertite in euro con il sistema del troncamento, mediante eliminazione delle cifre decimali. Il medesimo troncamento opera anche quando la base su cui calcolare la sanzione a seguito di riduzioni derivanti ad esempio, da ravvedimento, risulta espressa in lire. Quando, invece, la misura della sanzione risulta espressa nelle vigenti disposizioni in percentuale, si applicano le regole ordinarie dell'arrotondamento al centesimo di euro.

I codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni pecuniaria sono i seguenti:

· “8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta”;

· "8911 - Sanzione pecuniaria altre violazioni tributarie relative ad imposte sui redditi, relative imposte sostitutive, IRAP ed IVA - Ravvedimento".

Il periodo di riferimento deve essere sempre indicato nella "forma anno", con quattro cifre. 

Trasmissione telematica contributi INPS

Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposte nel mese precedente.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica iscritti alle gestioni previdenziali e assistenziali dell'INPS.

Modalità operative

Mediante trasmissione telematica.
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31 ottobre 2002 - Presentazione istanza di rimborso infrannuale IVA

I titolari di partita IVA, sia mensili che trimestrali, con IVA a credito nel 3° trimestre 2002 possono chiedere il rimborso infrannuale o procedere alla relativa compensazione.

Il contribuente può chiedere il rimborso o la compensazione qualora sussista una delle seguenti condizioni:

· esercizio esclusivo o prevalente di attività che comporti l'effettuazione di operazioni soggette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell'imposta assolta sugli acquisti e sulle importazioni;

· svolgimento di attività non imponibili (art. 8, 8-bis, 9, D.P.R. n. 633/1972) nonché di cessioni intracomunitarie, per un volume superiore al 25 per cento dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate.

· acquisto e importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai due terzi dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. E' possibile richiedere il rimborso trimestrale per l’acquisto di beni ammortizzabili qualora ricorrano le seguenti condizioni:

1. l’importo dell’eccedenza detraibile del trimestre chiesto a rimborso superi 2.582,28 euro ;

2. l’ammontare degli acquisti e delle importazioni di tali beni sia superiore ai due terzi dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell’IVA, effettuati nel trimestre di riferimento.

I soggetti interessati possono richiedere il rimborso infrannuale IVA al competente Ufficio IVA o delle Entrate (ove istituito) mediante presentazione dell’istanza prevista dal decreto interministeriale 23 luglio 1975, unitamente all’atto di notorietà previsto dal comma 7 dell’articolo 38-bis del D.P.R. n. 633/1972.

I contribuenti che invece del rimborso infrannuale intendono utilizzare il credito IVA in compensazione per l'ammontare massimo corrispondente all'eccedenza detraibile del trimestre di riferimento devono presentare all'Ufficio competente una dichiarazione contenente i dati richiesti per l'istanza di rimborso di cui al decreto ministeriale del 1975. La dichiarazione ha forma libera e deve essere presentata entro la fine del mese in cui è effettuata la liquidazione.

Si ricorda, infine che anche per i rimborsi infrannuali, come per il rimborso annuale, è prescritta la prestazione di garanzia fidejussoria. 

NEWS

FISCO

Bonus assunzioni: slitta al 16 dicembre 2002 la restituzione dei crediti d’imposta

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale che proroga dal 16 settembre al 16 dicembre 2002 il termine per la restituzione dei crediti d’imposta per le assunzioni, senza il pagamento di sanzioni e di interessi.

(D.M. - Economia e finanze - 12 settembre 2002, G.U. 17 settembre 2002, n. 218)

Attività economiche: metodologie di controllo delle PMI e dei professionisti

Per verificare la correttezza fiscale dei settori economici che intrattengono rapporti diretti con i consumatori finali ed hanno quindi maggiori possibilità di occultare ricavi, il Ministero delle Finanze ha predisposto apposite metodologie di controllo per alcune attività economiche.

(Agenzia Entrate, Comunicato 17 settembre 2002)

Interposizione fittizia: non consentito l'esercizio di attività professionale in forma societaria

La costituzione di una società di capitali la cui attività consista nello svolgimento di prestazioni accessorie all'attività professionale configura un'ipotesi di interposizione fittizia nell'esercizio della professione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 17 settembre 2002, n. 305/E)

Credito d'imposta per l'incremento occupazionale: istituzione dei codici tributo L’Agenzia delle Entrate ha istituito in data odierna due nuovi codici tributo che consentiranno l’utilizzo dei crediti d’imposta relativi all’incentivo sulle assunzioni da parte di coloro che hanno maturato il diritto a fruirne entro il 30 giugno 2002, ma che non ne hanno ancora beneficiato tramite l’istituto della compensazione: 6744 e 6745.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 13 settembre 2002, n. 303/E) 

Agenzia delle Entrate: dal 15 settembre le informazioni fiscali visibili sui monitor degli aeroporti 

Dal 15 settembre è attivo il nuovo servizio, istituito dall’Agenzia delle Entrate, che fornisce ai contribuenti informazioni di carattere fiscale, diramate attraverso gli schermi televisivi nei maggiori aeroporti italiani.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 13 settembre 2002)

Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - Inammissibile la compensazione 

L'operatività dei codici tributo "6732", per l'utilizzo del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione, e "6733", per il ricorso all'ulteriore credito d'imposta per l'incremento della base occupazionale, è sospesa, non essendo i crediti più utilizzabili in compensazione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 12 settembre 2002, n. 302/E)

Prestazioni pensionistiche: spettano le detrazioni dal reddito 

Relativamente alle prestazioni pensionistiche comunque erogate, competono le detrazioni dal reddito, indicate dal TUIR, in rapporto al periodo di permanenza nel fondo pensione nell'anno in cui sorge il diritto alla prestazione. Il Fondo deve pertanto operare le detrazioni qualora l'iscritto presenti una specifica richiesta in tal senso.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 12 settembre 2002, n. 299/E)

Reddito: deducibili anche i contributi per il riscatto degli anni di laurea ai fini della buonuscita

L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che anche i contributi versati per il riscatto della laurea ai fini della buonuscita sono integralmente deducibili, al pari di quelli pagati ai fini della pensione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 12 settembre 2002, n. 298/E)

Accertamento: pronte le istruzioni per un controllo capillare

L'Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni circa le modalità operative cui gli uffici devono attenersi nello svolgimento dell'attività di accertamento nei confronti dei contribuenti che per il periodo d'imposta 1998 hanno dichiarato ricavi o compensi d'importo inferiore a quello derivante dall'applicazione dei parametri.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 11 settembre 2002, n. 74/E)

Corte CE: esenti IVA le prestazioni terapeutiche delle società di capitali

La Corte di giustizia CE ha stabilito che l'esenzione IVA prevista da una direttiva comunitaria si applica alle prestazioni di cure a carattere terapeutico effettuate da una società di capitali che gestisce un servizio di somministrazione di cure in loco, anche a domicilio, fornite da personale infermieristico qualificato, ad esclusione delle prestazioni di cure generiche e di economia domestica.

(Corte CE, Sent. 10 settembre 2002, C-141/00)

Ricerca scientifica: le fondazioni non possono fruire delle agevolazioni per le ONLUS

Le fondazioni operanti nel settore della ricerca scientifica non possono beneficiare delle agevolazioni previste per le ONLUS, in assenza di un'apposita normativa d'attuazione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 10 settembre 2002, n. 294/E)

Credito d'imposta per nuovi investimenti: anche l'imprenditore agricolo può beneficiare dell'agevolazione

L'imprenditore agricolo che intenda acquistare un immobile nuovo, da adibire a deposito di attrezzi, può accedere al credito d'imposta relativo agli investimenti nelle aree svantaggiate.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 10 settembre 2002, n. 293/E)

Imposta di bollo: esenti le denunce per il risarcimento danni da fauna selvatica

Per le istanze dei produttori agricoli, volte ad ottenere il risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, zootecniche ed alle opere approntate sui terreni coltivati e destinati a pascolo, non è dovuta l'imposta di bollo.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 9 settembre 2002, n. 291/E)

IPAB: trattamento fiscale delle prestazioni assistenziali

In merito al trattamento fiscale ai fini IVA dell'attività di preparazione pasti resa da un organismo di diritto pubblico (IPAB) ad altro Ente pubblico (Comune e altra IPAB) a favore degli anziani assistiti da tali Enti, l'Agenzia delle Entrate ha stabilito che a tali prestazioni si applica l'IVA con l'aliquota del 10 per cento. Tale attività è inoltre assoggettata ad IRPEG poichè si configura come attività commerciale e non come attività di assistenza. Infine le IPAB tuttora rivestenti la natura di enti pubblici rientrano nell'ambito di applicazione dell'IRAP.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 9 settembre 2002, n. 290/E)

Contrasto al sommerso: i questionari per i titolari di automezzi per attività commerciali non iscritti alla Camera di Commercio

Nell’ambito dell’attività di contrasto dell’Agenzia delle Entrate all’economia sommersa, la Direzione centrale Accertamento ha dato il via alla spedizione di circa 5mila questionari, a coloro che non abbiano presentato dichiarazioni fiscali per gli anni 1998, 1999 e 2000, che siano titolari di partita IVA attiva, in possesso di automezzi, e abbiano pagato, per gli autoveicoli individuati, la tassa di circolazione annuale per il 2001.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 6 settembre 2002)

IVA e soggetti non residenti: chiarimenti sulla compilazione dei modelli AA7/6 e AA9/6

Per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato che intendano porre in essere in Italia operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, l'Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti in merito alla corretta compilazione dei modelli AA7/6 e AA9/6 necessari per la chiusura della partita IVA richiesta dal rappresentante fiscale e del modello ANR/1 necessario per la richiesta della nuova partita IVA da parte del soggetto estero che opererà direttamente.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 6 settembre 2002, n. 289/E)

Agenzia delle Entrate: nasce un servizio automatico di informazione

L’Agenzia delle Entrate ha attivato il numero telefonico 848-800333 che fornisce un servizio di informazioni automatiche, quali, in particolare, la richiesta del codice personale PIN indispensabile per l’utilizzo dei servizi telematici dell'Agenzia e le informazioni sulle comunicazioni relative alla dichiarazione dei redditi.

(Agenzia Entrate, Comunicato 6 settembre 2002)

CUP: attivato un nuovo servizio di assistenza per i cittadini

L'Agenzia delle Entrate ha attivato un nuovo centro di prenotazione telefonica (CUP) che consente, a coloro che hanno necessità di doversi recare presso un ufficio, di prenotare un appuntamento con un funzionario.

(Agenzia Entrate, Comunicato 5 settembre 2002)

IVA: disponibili le bozze di nuovi modelli dichiarativi

L'Agenzia delle Entrate ha predisposto le bozze dei nuovi modelli AA7/7 per i soggetti diversi dalle persone fisiche, AA9/7 riservato alle imprese individuali e lavoratori autonomi, ANR per l'identificazione diretta dei non residenti.

(Agenzia Entrate, Comunicato 5 settembre 2002)

Consiglio dei Ministri: approvato un D.L. per il contenimento della spesa pubblica

Il Consiglio dei Ministri ha approvato ieri un decreto-legge recante misure di controllo, trasparenza e contenimento della spesa pubblica.

(Consiglio dei Ministri, Comunicato stampa 5 settembre 2002, n. 67)

Incentivi per l'incremento dell'occupazione: restituzione degli importi indebitamente utilizzati entro il 16 settembre

L'Agenzia ha precisato che non applicherà, in sede di futuri controlli, sanzioni per i versamenti relativi agli importi indebitamente conseguiti dai contribuenti, in relazione al credito di imposta per l'incremento dell'occupazione, che verranno effettuati entro il 16 settembre, termine considerato quale prima scadenza utile per avvalersi della facoltà di restituzione senza oneri aggiuntivi. Per la restituzione si può utilizzare lo stesso codice tributo, indicando nel modello F24 l'importo nella colonna "Importi a debito versati".

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Comunicato stampa 4 settembre 2002)

Attribuzione di rendita catastale: non ha natura d'accertamento l'avviso di maggiori somme dovute

Le disposizioni relative alla chiusura delle liti fiscali pendenti sono inapplicabili agli avvisi emessi dall'ufficio che provvede a liquidare l’imposta dovuta sulla scorta del valore determinato applicando i moltiplicatori previsti alla rendita catastale attribuita ai beni oggetto di trasferimento.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 4 settembre 2002, n. 288/E)

Credito d'imposta -"D.L. omnibus": utilizzo degli incentivi per l'incremento dell'occupazione

L'Agenzia delle Entrate ha illustrato gli effetti derivanti dall'entrata in vigore della legge di conversione del "D.L. omnibus" relativamente alle modalità di utilizzo degli incentivi per l'incremento dell'occupazione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 2 settembre 2002, n. 73/E)

IVA e soggetti non residenti: l'identificazione diretta del debitore

È stata modificata la disciplina IVA in riferimento alla figura del debitore d'imposta, stabilendo che gli obblighi e i diritti derivanti dalla applicazione delle norme in materia di imposta sul valore aggiunto, relativamente ad operazioni effettuate nel territorio dello Stato da o nei confronti di soggetti non residenti, possono essere adempiuti o esercitati, nei modi ordinari, dagli stessi soggetti direttamente ovvero tramite un loro rappresentante residente nel territorio dello Stato.

(D.Lgs. 19 giugno 2002, n. 191, G.U. 30 agosto 2002, n. 203)

Consiglio dei Ministri: blocco delle misure tariffarie

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 30 agosto, ha stabilito con un decreto-legge il blocco delle misure tariffarie vigenti alla data del 1° agosto di quest’anno fino al 30 novembre 2002. Tra i provvedimenti approvati si segnala, inoltre, un decreto-legge che ha prorogato il periodo di sperimentazione della disciplina del prezzo dei libri dal 1° settembre 2002 al 31 dicembre 2002.

(Consiglio dei Ministri, Comunicato stampa 30 agosto 2002, n. 66)

Amministrazione finanziaria: ufficio IVA competente per gli adempimenti dei soggetti non residenti

È stata attribuita all'ufficio di Roma 6 la competenza a gestire i rapporti con i soggetti non residenti nel territorio dello Stato che intendono provvedere direttamente ad assolvere gli obblighi e ad esercitare i diritti in materia di IVA.

(Provv. - Agenzia Entrate - 7 agosto 2002, G.U. 27 agosto 2002, n. 200)

Bingo: modificati il regolamento e le specifiche tecniche

Il Ministro dell'Economia ha modificato il regolamento del gioco del Bingo, nonché le specifiche tecniche, da adottarsi da parte dei concessionari per la gestione del gioco stesso.

(D.M. - Economia e finanze - 9 agosto 2002, G.U. 24 agosto 2002, n. 198)

Redditi: se c'è dichiarazione congiunta i coniugi sono fiscalmente responsabili in solido

La Corte di Cassazione ha stabilito che quando i coniugi presentano dichiarazione unica dei redditi e poi uno solo di essi renda dichiarazione integrativa, al fine della definizione agevolata della sua personale posizione, il debito d'imposta dell'altro coniuge rimane assistito dalla corresponsabilità solidale di entrambi.

(Cass., sez. trib., Sent. 22 agosto 2002, n. 12371)

Acquisto di autovetture: nessuna detrazione se la capacità di deambulazione non è gravemente limitata

Non è sufficiente l'attestazione di una grave disabilità nella sfera individuale e relazionale, che non accerti anche una grave limitazione della capacità di deambulazione, per godere dei benefici fiscali riconosciuti ai disabili per l'acquisto di un'autovettura.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 16 agosto 2002, n. 284/E)

Redditi prodotti all'estero: imposte detraibili solo se pagate a titolo definitivo

Nell'ipotesi di attività di lavoro subordinato prestato all'estero, nella dichiarazione dei redditi devono essere indicate esclusivamente le imposte assolte all'estero a titolo definitivo. Tuttavia, se alla data ultima per la presentazione del Mod. 730 non sia ancora noto l'importo detraibile delle imposte estere assolte a fronte della retribuzione erogata dal datore di lavoro straniero per l'attività ivi prestata, tale importo potrà essere indicato nel Mod. 730 del successivo periodo d'imposta nel quale l'assolvimento di tali imposte sarà divenuto definitivo.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 14 agosto 2002, n. 283/E)

Contrasto all'evasione: un piano per la repressione dell'economia sommersa

L'Agenzia delle Entrate ha emanato un Piano annuale per assicurare un’adeguata azione repressiva dei fenomeni relativi all’economia sommersa.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 14 agosto 2002, n. 72/E)

Autotrasportatori: impignorabili i beni indispensabili all'esercizio d'impresa

L'Agenzia delle Entrate ha fornito dei chiarimenti in materia di procedure esecutive promosse dal concessionario della riscossione per l'adempimento coattivo delle obbligazioni tributarie, in particolare, in riferimento al caso in cui i beni da pignorare appartengano ad un soggetto che svolge l'attività di autotrasportatore organizzata sotto forma di piccola impresa.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 14 agosto 2002, n. 71/E)

Imposta di registro - Agevolazione prima casa: entro tre anni la verifica dei requisiti

In materia di imposta di registro l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che è triennale il termine entro il quale gli uffici possono verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi per beneficiare delle agevolazioni fiscali c.d. "prima casa".

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 14 agosto 2002, n. 69/E)

Catasto terreni: una procedura informatizzata per le denunce di variazioni colturali

L’Agenzia del territorio, nel quadro dell’attività di informatizzazione connessa allo sviluppo del processo di miglioramento delle banche dati, ha predisposto la procedura informatizzata, denominata DOCTE 1.0, per la redazione e presentazione delle denunce di variazioni colturali (mod. 26 A), del catasto terreni in formato digitale. Ciò per favorire l’immediata acquisizione a sistema delle variazioni nello stato e nei redditi dei terreni e di conseguire il puntuale aggiornamento della banca dati catastale.

(Ministero finanze - Agenzia Territorio - Circ. 13 agosto 2002, n. 7/T)

Visure catastali: la nuova procedura informatizzata per gli aggiornamenti

Per garantire una completa informatizzazione degli aggiornamenti degli intestati degli atti catastali, è stata predisposta una nuova procedura per la redazione, in formato digitale, delle domande di voltura che consente l’immediata acquisizione a sistema delle variazioni dei soggetti e il diretto e puntuale aggiornamento della banca dati.

(Ministero finanze - Agenzia territorio - Circ. 13 agosto 2002, n. 6/T)

Redditi prodotti all'estero: modalità di recupero delle imposte pagate all'estero

Nell'ipotesi di redditi prodotti all'estero, il recupero delle imposte ivi pagate può avvenire solo attraverso due modalità: in sede di dichiarazione dei redditi o ad opera del sostituto d'imposta, in sede di conguaglio, per somme o valori prodotti all'estero.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 13 agosto 2002, n. 281/E)

IVA: individuate le prestazioni sanitarie esenti

Il Ministro della salute ha individuato, di concerto col Ministro dell'economia, le prestazioni sanitarie esenti dall'applicazione dell'IVA, ossia quelle di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona, oltre che dagli esercenti una professione sanitaria o un'arte ausiliaria delle professioni sanitarie, da: gli esercenti le professioni di biologo e psicologo; gli esercenti la professione sanitaria di odontoiatra; gli operatori abilitati all'esercizio delle professioni infermieristiche e tecnico-sanitarie.

(D.M. - Salute - 17 maggio 2002, G.U. 13 agosto 2002, n. 189)

Procedura fallimentare: cessione di un credito IVA futuro

La cessione di un credito tributario futuro non ha effetti nei confronti dell'Amministrazione finanziaria, dal momento che, ai fini fiscali, possono essere oggetto di cessione solo i crediti risultanti dalla dichiarazione annuale IVA, richiesti a rimborso, e non quelli computati in detrazione nell'anno successivo.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 12 agosto 2002, n. 279/E)

Servizio gestione rifiuti: rilevante ai fini IVA se reso da una società

Il servizio di gestione dei rifiuti se reso a fronte di un’entrata di natura tributaria (TARSU), non costituisce un’attività commerciale ed è, quindi, escluso dall’ambito applicativo dell’IVA, in quanto privo del presupposto oggettivo di imposta. Tuttavia se lo stesso servizio è affidato ad una società per azioni, sulla base di un contratto, ciò determina la rilevanza IVA del rapporto che si instaura tra i due soggetti.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 12 agosto 2002, n. 278/E)

Notai: si estende l'obbligo delle procedure telematiche per la compravendita di immobili

L'Agenzia del Territorio ha esteso l'obbligo di utilizzare, a partire dal 1° ottobre 2002, le procedure telematiche per gli atti di compravendita di immobili stipulati dalla medesima data, per i notai che operano nei distretti notarili di Bologna, Forlì, Ravenna, Rimini, Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa, Pistoia, Prato, Siena e Terni.

(Decreto - Agenzia Territorio - 1° agosto 2002, G.U. 9 agosto 2002, n. 186)

Legge 488: approvate le graduatorie regionali per il bando "commercio" 2001

Sono state approvate le graduatorie regionali speciali e ordinarie delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano concernenti le iniziative relative al bando del 2001 del "settore commercio", ammissibili alle agevolazioni previste dalla legge n. 488/92.

(D.M. - Attività produttive - 12 luglio 2002, G.U. 9 agosto 2002, n. 186, Suppl. Ord. n. 167)

Aree depresse: le graduatorie dei grandi progetti per il settore turistico-alberghiero

Sono state stabilite le graduatorie regionali speciali e ordinarie delle regioni concernenti le iniziative per il bando del 2001 (12°) del settore turistico-alberghiero ammissibili alle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse del Paese.

(D.M. - Attività produttive - 12 luglio 2002, G.U. 8 agosto 2002, n. 185, Suppl. ord. n. 165)

Registro delle Imprese: imposta di bollo sugli atti presentati per via telematica

L'Agenzia delle Entrate ha chiarito taluni aspetti relativi all'assolvimento dell'imposta di bollo su domande, denunce e atti che le accompagnano, presentate all'ufficio del registro delle imprese per via telematica.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 7 agosto 2002, n. 67/E)

Accertamento induttivo: legittimo in presenza di una contabilità incompleta

L'incompletezza della documentazione contabile, senza che rilevi il fatto che sia dovuta a caso fortuito o a un comportamento doloso o colposo del contribuente, è di per sé idonea a giustificare l'accertamento induttivo, tanto più laddove esistano altri elementi presuntivi a sostegno.

(Cass., Sez. trib., Sent. 19 luglio 2002, n. 10592)

Scritture contabili: effetti dell'inosservanza degli obblighi di fatturazione

Non sussiste nell'ordinamento tributario una preclusione legale a riconoscere elementi negativi del reddito a seguito dell'omessa fatturazione ed irregolare registrazione di acquisti dei quali non sia stata negata l'effettività.

(Cass., Sez. trib., Sent. 11 luglio 2002, n. 10090)

SOCIETA' E IMPRESA

Privacy: più garanzie per l'installazione di impianti di videosorveglianza sugli autobus 

L’azienda di trasporti che intende istallare un impianto di videosorveglianza deve rispettare precise modalità, anche per quanto riguarda la ripresa delle immagini. Ha, inoltre, l’obbligo di dare preventivo avviso dell’utilizzo del sistema all’Autorità per la privacy.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 9-15 settembre 2002) 
Registro imprese: legittimità delle imposte per l'iscrizione di atti societari

La Corte di Giustizia CE ha stabilito che le tasse riscosse per l'iscrizione degli atti societari nel registro delle imprese sono legittime solo qualora vengono calcolate secondo il costo del servizio fornito.

(Corte CE, Sent. 10 settembre 2002, C-216/99) 

Banche e finanziarie: viola la privacy la diffusione di informazioni su prestiti non concessi

Viola la privacy la centrale rischi privata che conserva e diffonde nel circuito bancario e finanziario informazioni relative a prestiti richiesti e non concessi, oppure oggetto di rinuncia da parte dello stesso richiedente.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 2-8 settembre 2002)

Banche e società finanziarie: dettate le istruzioni per la redazione del bilancio

La Banca d'Italia ha dettato le istruzioni per la redazione del bilancio d'impresa e del bilancio consolidato delle banche e delle società finanziarie.

(Provv. - Banca d'Italia - 30 luglio 2002, G.U. 5 settembre 2002, n. 208, Suppl. Ord. n. 179) 

Editoria: prorogate al 31 dicembre le norme sul prezzo di vendita

Le norme sul prezzo di vendita nel settore dell'editoria sono state prorogate fino al 31 dicembre 2002, così come stabilito nell'ultima seduta del Consiglio dei Ministri.

(D.L. 2 settembre 2002, n. 192, G.U. 2 settembre 2002, n. 205) 

Vendite sottocosto: disponibile per gli operatori lo schema di comunicazione ai comuni

Il Ministro per le attività produttive ha predisposto lo schema di comunicazione che gli esercenti attività commerciale devono consegnare al comune di competenza in caso di vendita sottocosto.

(Ministero attività produttive, Circ. 31 luglio 2002, n. 3550/c) 

UIC: le modalità per l'iscrizione all'elenco degli agenti in attività finanziaria

L'UIC ha illustrato la procedura e i termini per l’iscrizione nell’Elenco degli agenti in attività finanziaria, per la cancellazione e ogni ulteriore comunicazione, nonché le forme di pubblicità dell’Elenco. Possono iscriversi nell’Elenco le persone fisiche, le società ed i soggetti diversi dalle persone fisiche, aventi sede legale all’estero in possesso dei requisiti previsti dal provvedimento sul riciclaggio di capitali illeciti e dal regolamento per l'agenzia in attività finanziaria.

(UIC, Provvedimento 11 luglio 2002)

FOCUS

LA COMPILAZIONE DEI QUADRI SI  /  SK DEL MOD. 770/2002 - ORDINARIO

Si è obbligati alla compilazione del modello 770/2002-Ordinario qualora si rientri in una delle seguenti casistiche:

· redditi di capitale;

· proventi da partecipazione;
· ritenute operate su dividendi erogati e distribuiti nel 2001.

La compilazione del modello 770/2002-Ordinario condiziona l’invio dei quadri ST e SX.

Infatti se il contribuente deve presentare anche il modello 770/2002-Ordinario i quadri ST e SX (che riportano i dati dei versamenti effettuati e delle compensazioni operate) devono essere allegati con il modello 770/2002-Ordinario da spedire entro il 31 Ottobre 2002. 

Se, invece, il contribuente non deve compilare il modello 770/2002-Ordinario i quadri ST e SX devono essere allegati al modello 770/2002-Semplificato da spedire entro il 30 Settembre 2002.

	Quadro SI e SK
	(
	Quasi tutte le società di capitali, che non abbiano operazioni particolari di natura finanziaria o assicurativa, e che abbiano  approvato il bilancio ed eventualmente distribuito gli utili, devono provvedere alla compilazione dei quadri SI ed SK. 


(
	Il Quadro SI è relativo al riepilogo degli utili distribuiti nell’anno 2001;

Il Quadro SK è relativo alla comunicazione degli utili corrisposti da società ed enti residenti e non residenti. Tale comunicazione comprende quella che fino al 1998 era effettuata allo schedario generale dei titoli azionari.


Vediamo in particolare quali sono i motivi e le casistiche che determinano la compilazione di tali quadri.

	Contenuto del quadro SK
	(
	Nel quadro SK devono essere indicati:

1) i dati identificativi dei percettori residenti nel territorio dello Stato di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti IRPEG, compresi quelli su titoli esteri, in qualunque forma corrisposti dal 1° gennaio 1998, esclusi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva, nonché i dati relativi ai crediti d’imposta spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 3-bis, 14 e 94, comma 1-bis, del TUIR; 

2) devono, altresì, essere indicati i dati relativi ai soggetti non residenti nel territorio dello Stato che hanno percepito utili assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta ovvero ad imposta sostitutiva, anche se in misura convenzionale, nonché utili ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 27-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 (v. anche art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997). La comunicazione di cui al presente quadro è resa in luogo di quella dovuta allo schedario generale dei titoli azionari, nonché di quella relativa agli utili corrisposti ai possessori di quote di società a responsabilità limitata;

3) l’obbligo di comunicazione sussiste anche con riferimento agli estremi identificativi dei soci  che hanno depositato le azioni (attenzione: non le quote delle Srl) al fine di partecipare all’assemblea ordinaria di bilancio delle società azionarie. Tuttavia, nel caso in cui nel corso di uno stesso anno la società emittente abbia tenuto un’assemblea ordinaria di bilancio ed effettuato il pagamento degli utili, la comunicazione deve essere effettuata con riferimento al solo pagamento degli utili. 


	Compilazione del quadro SI
	(
	Il quadro SI deve essere compilato:

1) dalle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, dalle cooperative a responsabilità limitata e dagli altri enti commerciali soggetti all’IRPEG, che nell’anno solare 2001 hanno distribuito utili sotto qualsiasi forma e denominazione.

2) dai soggetti di cui al primo comma dell’art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, che sono intervenuti nella riscossione degli utili corrisposti da società ed enti indicati nell’art. 87, comma 1, lettera d), del TUIR.


Di seguito sono elencate le casistiche più ricorrenti nell’ambito delle società di capitali che possono determinare l’obbligo di compilazione dei quadri SI e SK.

1) partecipazione in società per azioni: deposito di azioni per partecipare all’assemblea che non delibera la distribuzione dell’utile. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK limitatamente ai soci che hanno depositato le azioni per partecipare all’assemblea di approvazione del bilancio;

2) partecipazione in società per azioni: deposito di azioni per partecipare all’assemblea che delibera la distribuzione dell’utile con pagamento del dividendo l’anno successivo alla delibera. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK limitatamente ai soci che hanno depositato le azioni per partecipare all’assemblea di approvazione del bilancio;

3) partecipazione in società a responsabilità limitata, la cui assemblea decide di non distribuire utile. In tal caso nessun obbligo relativamente ai quadri SI e SK deve essere adempiuto. Infatti a tal proposito sia le istruzioni del Mod.770 che la Legge N.1745 (art.7) del 29/12/1962, dispongono, nei casi di non distribuzione di dividendi, l’obbligo di comunicazione solo per le società per azioni e limitatamente ai soci che partecipano all’approvazione del bilancio;

4) partecipazione in società per azioni: deposito di azioni per partecipare all’assemblea che delibera la distribuzione dell’utile ed il relativo pagamento nello stesso anno senza applicazione di ritenuta. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK relativamente percettori a prescindere che gli stessi abbiano o meno partecipato all’assemblea di approvazione del bilancio. Deve essere compilato anche il quadro SI a prescindere dal fatto che sia effettuata la ritenuta d’imposta;

5) partecipazione in società per azioni: deposito di azioni da parte di alcuni soci per partecipare all’assemblea che delibera la distribuzione dell’utile ed il relativo pagamento nello stesso anno con applicazione di ritenuta ai soggetti residenti. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK relativamente ai soci che hanno partecipato all’assemblea di approvazione del bilancio. Deve essere compilato anche il quadro SI a prescindere dal fatto che sia effettuata la ritenuta d’imposta;

6) partecipazione in società per azioni: deposito di azioni da parte di alcuni soci per partecipare all’assemblea che delibera la distribuzione dell’utile ed il relativo pagamento nello stesso anno con applicazione di ritenuta ai soggetti NON residenti. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK relativamente ai soci non residenti che hanno subito la ritenuta sui dividendi. Deve essere compilato anche il quadro SI a prescindere dal fatto che sia effettuata la ritenuta d’imposta;

7) partecipazione in società per azioni e deposito di azioni da parte di alcuni soci per partecipare all’assemblea che delibera la distribuzione dell’utile ed il relativo pagamento nello stesso anno con applicazione di ritenuta ai soggetti NON residenti e senza applicazione di ritenuta ai soggetti residenti. La società partecipata deve procedere a compilare il quadro SK relativamente ai soli soci non residenti che hanno subito la ritenuta sui dividendi e a quei  soci residenti che hanno partecipato all’assemblea.  L’obbligo di comunicazione sussiste anche con riferimento ai dati identificativi dei soci che abbiano depositato le azioni per partecipare all’assemblea, anche se ai fini del pagamento degli utili senza applicazione della ritenuta non comporta alcun obbligo. Deve essere compilato anche il quadro SI a prescindere dal fatto che sia effettuata la ritenuta d’imposta;

8) partecipazione in società a responsabilità limitata, la cui assemblea decide di  distribuire l’utile con ritenuta a soggetti residenti e non residenti. In tal caso l’obbligo di compilazione del quadro SK sussiste solo per i dividendi percepiti dai soggetti non residenti. 

La seguente tabelle è esaustive delle casistiche che possono determinare l’obbligo di compilazione dei quadri SI e SK.

	
	
	Soggetto
	dichiarante
	

	Tipo operazione
	SRL e soggetti
	Equiparati
	Spa
	Sapa

	
	quadro SI
	quadro SK
	quadro SI
	quadro SK

	Pagamento utili 2001 senza ritenuta
	

	1) a soggetti residenti
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione

	2) a soggetti esteri
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione

	Pagamento utili 2001 con ritenuta
	

	1) a soggetti residenti
	Obbligo di compilazione
	Non vi obbligo di compilazione 
	Obbligo di compilazione
	Vi è obbligo di compilazione solo limitata-mente ai soci che partecipano all’assemblea  

	2) a soggetti esteri
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione
	 Obbligo di compilazione

	Approvazione bilancio senza distribuzione utili
	

	1) a soggetti residenti
	Non vi è obbligo di compilazione
	Non vi è obbligo di compilazione
	Non vi è obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione solo per i soci che partecipano all’assemblea di approvazione del bilancio 

	2) a soggetti esteri
	Non vi è obbligo di compilazione
	Non vi è obbligo di compilazione
	Non vi è obbligo di compilazione
	Obbligo di compilazione solo per i soci che partecipano all’assemblea di approvazione del bilancio
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